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Qualche domanda 
allaDC 

*,. 

sulle dighe 
e l'agricoltura 

T INVASO sul fiume Chia-
•-* scio, la diga di Monte-
doglio: o^ni volta phe se'ne 
parla sorgono' 'problèmi ri
levanti per l'economia della 
regione. Per fare chiarezza 
è necessario . ritornare un 
poco indietro. Scrivevamo 
nel febbraio 1976 su queste 
stesse colonne: « La politica 
della irrigazione e della uti
lizzazione plurima delle ac
que spetta alle Regioni, da 
questo ne discende che tutti 
i poteri dell'Ente Val di 
Chiana vanno trasferiti... 
Siamo d'accordo che sia da
to inizio alla messa in ope
ra dei progetti compatibili 
con piani di utilizzazione 
delle acque delle due regio-

Un'inchiesta 
all'ospedale di Amelia 

Primi risultati 
del comitato 

in difesa 
della 
per l'aborto : 

AMELIA —.'Sarà una com
missione di inchiesta a ve
rificare lo stato di attua
zione della legge sull'inter
ruzione • volontaria della 
gravidanza nell'ospedale di 
Amelia. La commissione è 
stata' nominata dall'Unità 
Sanitaria locale del com
prensorio Narnese-Ameri-
no. Dietro a questa inizia
tiva c'è il dibattito serra-' 
to che si sta svolgendo ad ' 
Amelia in questi giorni sul 
tema dell'aborto. Le donne 
hanno costituito un comita
to per la difesa della .194 
in seguito alla denuncia 
fatta da una donna di Ter
ni nei confronti del dottor 
Salvatore La Torre. 

In; breve la cronaca dei 
fatti. Questa donna si è re
cata nel mese di luglio 
presso l'ospedale di Ame
lia per : interrompere ' la . 
gravidanza. Aveva preven
tivamente preso appunta
mento con il dottor Mario 
Gallirii, medico non obiet
tore. Quando doveva esse
re eseguito l'intervento, il 
dottor La Torre, che, è il, 
primario del • reparto di ' 
ostetricia e ginecologia del
l'ospedale, non ha ritenu
to valida la certificazione. 
. Va detto per chiarezza 

che il certificato presenta
to dalla donna al momen
to del ricovero, era un cer
tificato « d'urgenza ». Por
tare avanti quella che sa
rebbe stata la terza gravi
danza, avrebbe comporta
to per. la donna dei gravi, 
rischi,. come il mancato 
uso delle gambe. Nonostan- • 
le il parere contrario del. 
medico obiettore, .la don- : 
na, il giorno successivo, . 
con lo stesso certificato, ha 
pctuto abortire presso l'o
spedale di Terni. 

La" cosa ha però avuto 
un seguito. La donna, dan
do prova di grande corag
gio. ha denunciato il pri
mario. Le iniziative prese. 
dalle donne annerine a 
sostegno della donna ter-. 
nana sono state molteplici. 
In un dibattito pubblico. " 
che si è tenuto all'inizio 
dei mese di ottobre, le don
ne hanno pubblicamente 
espresso la loro solidarietà 
e la loro indignazione per 
il sabotaggio portato avan
ti dai medici obiettori 

E' da diverso tempo che 
sì parla della funzionalità 
del reparto di ostetricia e 
ginecologia. Già nel feb
braio dell'anno scor
so c'era stata l'obiezione 
« tecnica > del dottor non 
obiettore Mario Gallini. 

Le motivazioni che ave
vanô  portato il medico a 
obiettare erano proprio la 
mancanza della possibili
tà di applicare la legge . 
sull'aborto in un clima se
reno.-

Le-:donne di Amelia si 
augurano che questa com
missione possa fare piena 
luce sulle disfunzioni del 
reparto. • 

ni. Inizio dei lavori per le 
opere già pronte e un ulte
riore approfondimento sul 
modo di utilizzo delle acque 
e del tipo di irrigazione da 
effettuare ». E aggiungeva
mo: « Sentiamo" su questo la 
latitanza della DC. Cosa si 
aspetta a prendere una po
sizione chiara? ». 

;Oggi, torniamo a porre le 
stesse questioni; noi comu
nisti ci siamo da allora com
portati coerentemente. Per 
fare un esempio (e ricor
darlo a chi troppo baldan
zoso dimentica gli atti com
piuti e scopra ora di essere 
paladino, in primis, della 
battaglia): noi comunisti du
rante il voto per il trasferi
mento delle funzioni dell'En
te Val di Chiana alle Regio
ni non siamo stati presi dal
la « voglia » di un caffè, per. 
cui quell'assenza casuale ri
sultò determinante. Di fron
te agli atti compiuti ha fat
to bene ad intervenire tem-

. pestivamente la giunta re
gionale con una precisa pre-

: sa di posizione in cui si chie
de che vi sia un esame dei' 
progetti prima della loro at
tuazione. : " • 
, Strana (imbarazzata?) è 
l'interpellanza- del gruppo 
regionale de in cui si chiede 
di * conoscere quali siano le 
motivazioni che hanno in
dotto la giunta ad agire ». 
Perché non le chiedono al
l'ex ministro Marcora? Riba
diamo che è necessario ve
rificare con urgenza i prò-, 
getti, ci si rende conto di 
quali riflessi economici ed 
ambientali provocherebbe in 
parti fondamentali del terri
torio regionale l'ultimazione 
delle due dighe? 

Sia chiaro, la nostra non 
è una pura e semplice' bat
taglia ecologica, sappiamo 
bene che l'ambiente si man
tiene a condizione che vi sia- • 
no attività produttive sane. 
E' perciò con questo punto 
fermo che affermiamo la ne
cessità improrogabile per 
l'agricoltura umbra di un si
stema irriguo capace di un 
impiego delle risorse che-. 
esalti i valori ambientali 
della terra umbra. Là diga 
del Chiascio, il progetto di 
Montedoglio, se realizzati, 
deturperebbero. l'Umbria e 
certamente i vantaggi per 
l'agricoltura sarebbero ben 
miseri : 

Avanziamo allora alcune 
domande: 

1) il consiglio di ammini
strazione dell'Ente Val di 
Chiana ha terminato il suo 
mandato nel novembre 1979, 
come è possibile, sul plano 
politico e giuridico, permet-. 
fere ad un consiglio scadu
to da oltre un anno la ge
stione di miliardi e miliardi? 

2) Le sezioni de di Gub
bio, Città di Castello ed ai-
tri paesi non sembrano con
dividere i progetti, perché 
la DC umbra non s i fa cart ; 
co di uh serio contributo-
sulla questione che, salva
guardando i finanziamenti e 
gli aspetti positivi di alcuni 
progetti, veda il loro inseri
mento organico nei plani re
gionali? 

3) Il governo (in cui sle
de un umbro) avverte l'esi
genza di un confronto con 1 
piani degli enti regionali o 
preferisce i carrozzoni tipo 
Ente Val di Chiana? 

4) Nel consiglio di ammi
nistrazione dell'Ente Val di 
Chiana siedono, in posti di 
grande responsabilità, i mas
simi dirigenti della Coldiret-
ti (quella di Lo Bianco), 
perché non sollecitano un 
confronto con la Regione 
Umbria? 

Ognuno si assuma tutte le 
sue responsabilità, quelle re
gionali e quelle nazionali 
I partiti che siedono nel go
verno a Roma cosa rispon
dono? Noi comunisti segui
teremo la nostra lotta. Per 
questo avvertiamo la neces
sità che so tali questioni si 
coinvolgano più intensamen
te e direttamente le popola
zioni umbre, sapendo che e 
possibile realizzare un'am
pia unità per progetti alter
nativi. 

Francesco Ghirelli 
" (Responsabile regione"* 

dtì PCI per l'agricoltura) 

E' scesa la prima neve: 
bloccati i passi appenninici 

PERUGIA — Bloccati dalla neve i primi passi appenninici 
dell'Umbria. Il transito, infatti, per il passo di Bocca Travaria 
• Bocca Seriola, ieri era possibile solo con catene. Nella 
prima mattinata su tutta l'Umbria si era avuto un improv
viso calo di temperatura, alle 4 del mattino a Perugia si è 
registrata la temperatura più bassa verificatasi fino ad ora: 4°. 

Nel pomeriggio poi le condizioni sono andate peggiorando 
ed alle 18 la polizia stradale ha comunicato che i due passi 
appenninici erano transitabili solo con catene. La neve ha 
fatto anche la sua prima comparsa sulle cime dei monti 
Sibillini. • 

Richiesto all'unanimità dal, Consiglio regionale 

Per la Terni è urgente 
un incontro a 

IL ministero delle Partecipazioni Statali deve convocare con la presen
za delFIRI Finsider una riunione per definire ruolo e indirizzi della società 

PERUGIA — Per la Terni 
il ministro, delle Partecipa
zioni . Statali deve convocare 
con urgenza un incontro che,, 
con la presenza dell'IRI-Fin-
sider Terni, definisca i -ruoli 
e gli indirizzi della società. 
E' la prima richiesta che il 
Consiglio " regionale dell'Uni-" 
bria. in un ordine del gior
no unitario, fa al governo per 
la soluzione dei problemi del
la principale industria um
bra. • ...... 
. Una presa di posizione, sca

turita ieri mattina a Palazzo 
Césaroni, al termine del di
battito. introdotto dall'asses
sore regionale . allo sviluppo 
economico compagno Alberto 
Provantini, su un documento 
approvato" tempo fa dalla 
giunta regionale. 

Nell'ordine del giorno, ap
provato all'unanimità, il Con
siglio impegna la giunta a 
chiedere al ministro la con
vocazione urgente dell'incon
tro. necessaria a definire « la 
collocazione della Terni nel 
sistema dplle partecipazioni 
statali con un recupero ne
cessario dell'efficienza, pro
duttiva delle PPSS e specifi
camente delle singole impre
se ». Si chiede, : inoltre,. che 

venga definito t i l preciso 
. ruolo. della Terni nella rea
lizzazione del piano siderurgi
co. nazionale ».. Progetto che-
«dovrà essere realizzato da 
iniziative capaci di - dare ri-

' sposte precise- -in termini ; di 
produzione e di occupazione 
alle gravi ' conseguenze che 
possono derivare a fronte del
la grave ; situazione del set
tore ». , -..?-. -' ! •'•"' 
" Per quanto riguarda poi la 

restituzione di competitività 
alla Terni, secondo il Consi
glio regionale.1 si rendono ne
cessari: risanamento finan
ziario, nuovi interventi finan
ziàri, sollecita soluzione del 
problema dei vertici ' dell'a
zienda (secondo, la Finsider 
— ha detto Provantini —' si 
procederà alla . nomina del 
nuovo amministratore delega
to nel giro di pochi 'giorni). 

La finanziaria pubblica ha 
detto di voler scegliere « una 
soluzione interna » e c'è quin
di da ritenere che si tratte
rà dell'attuale presidente Ro
molo Arena. Tra le altre ri-
cliieste di cui si dovrà tener 
conto nel • definire il ruolo 
dell'azienda, c'è quella della 
« costruzione di un'organizza
zione del lavoro, che risoon-
da ai criteri della produtti

vità ed efficienza, garanzia 
della unitarietà e peculiarità 
della fabbrica, attraverso u-
na. diversificazione produttiva 
con un impegno per • Io svi- • 
luppo delle seconde -lavora
zioni e la ' realizzazione di 
rapporti con gli altri gruppi 
con particolari riferimenti al
la produzione di acciai soe-
ciali e delle seconde lavora
zioni ». 

« Le dobbiamo difendere — 
ha detto Provantini — come 
sistema portante dell'indu
stria nazionale per la costru
zione delle centrali nucleari ». 
• Sono queste condizioni de
cisive per il mantenimento 
dei livelli occupazionali e per 
la realizzazione dello* svilup
po dell'azienda. 

Della Terni si dovrà poi 
anche discutere nel corso di 
una apposita conferenza e di 
un convegno sulle partecipa
zioni statali. Due appuntar 
menti che il Consiglio regio
nale chiede alla giunta di 
organizzare. - .-

Che un confronto program
matico fra crisi della fabbri
ca dell'acciaio («per mettere 
fine alla politica dello scart: 

cabalile») ."col ministero del
le PPSS; IRI, Finsider, Ter-'; 
ni, Regióne, 'Enti locali, siri-. 

dacati, si rende ormai impro
rogabile, lo aveva già detto 
in apertura del dibattito l'as
sessore Provantini. 

: «La Terni — ha detto — 
avrà cento anni nell'84. Sen
tiamo di essere ad un bivio! 
farne una sorta di museo do
ve inviare studiosi e studenti 
a scriverne la storia oppure 
farne una fabbrica, che a 
cento anni viene rinnovata 
per divenire un pezzo Impor
tante dell'industria siderurgi
ca non solo del nostro paese, 
ma dell'Europa e del mon
do».' 
• Provantini ha poi proposto 
al Consiglio regionale una ri
flessione sulle decisioni della 
Comunità europea di ridurre 
la produzione siderurgica sen
za che a questa si accompa
gni un impegno nel nostro 
paese perchè l'industria na
zionale sia, avviata su un ter
reno più avanzato tecnologi
camente, conquistando - un 
nuovo, diverso e più elevato 
spazio nel mercato internazio
nale del lavoro. «Noi chie-
/ l i a m A l i a Anttr* I***et»<-!&&/•»•»• A 

allo Sviluppo economico — 
che ci' siano controlli per ca
pire perchè abbiamo prodot
to di meno ed importato di 
P Ì Ù > . . t ;••..:•»•::: i::'-' \ ••>':>' !,• :x\ 

Un'indagine-progetto del Comune di Perugia 

«Un nuovo modello di città» 
per una città 

* * • ' ' ' • * • " • 

che è già un modello 
i 

Come operare per il pieno recupero del patrimonio storico, cul
turale ed edilizio - I provvedimenti da adottare per il traffico 

J 

Il Comune di Terni sta cercando di far fronte alla drammatica situazione 

PERUGIA — Erane 23 mììs ne! 1285; oggi, g!» sb!!snii ds! centro storico di Perula so 
11 mila. Che cosa è successo nel corso dei secoli?, come si è trasformata la città?, qur 
mutamenti sociali ed urbani sono, Intervenuti? Come è necessario operare.per II pieno ref. 
pero del patrimonio storico-culturale- ed, edilizio della città, che nel-corso deisecolÌt.sia pi-
a fasi alterne, è stato un punto di/riferimento per l'intera vita nazionale? .Due, le propos - > 
recupero del. patrimonio edilizio, è'ristrutturazione del' traffico. -Le-,«considerazioni nasce,;, 
J _. :' --:. ':~"' •; • - - •'''••• dalla presentazione^del voh. 

me « Per un nuovo .model 
di città», progetto Perugi; 
curato dall'amministrazioi 
comunale e presentato ieri 
Palazzo dei Priori. • ••• 

Con l'autunno arriva una nuova ondata di sfratti 
E' difficile calcolare il numero esatto di famiglie interessate - Sono 52 quelle 
collocate fin'ora dall'amministrazione cittadina in case di. sua proprietà 

TERNI — Altri 35 sfratti — emessi nel 
mése di ottobre — dovranno essere resi 
esecutivi a Terni. A questi potranno ag
giungersene anche altri, e negli uffici' 
giudiziari del tribunale della città ̂ la co
sa non è affatto esclusa..Sabato scorso 
è' infatti" scattata l'esecuzione materiale'v 

di quel secondo scaglione di sfratti che 
la magistratura aveva" resi esecutivi1 dal " 
primo luglio del '76 al 30 giugno del "77. ' 

In tutta Italia sono 10.000 le famiglie 
interessate a questo secondo scaglione. 
Anche a Terni, quindi, come in quasi 
tutte le altre città ^del; paese la situa
zióne si apprestala diventare sempre più 
difficile per coloro.che .occupano case 
in locazione." E' pressoché impossibile 
calcolare esattamente la quantità delle 
famiglie che vedranno nei prossimi-me
si diventare esecutiva la propria ingiun
zione di sfratto a Terni e in provincia. 
Questo problema rende comunque anco
ra più difficile l'attività assistenziale' 
promossa dall'amministrazione locale a. 
favore-di coloro che resteranno senza 
un alloggio. Attualmente sono 52 le fa
miglie collocate • dall'amministrazióne . 
nelle case di sua proprietà o- in alber
ghi cittadini sempre a spese del Comu-
.ne /̂.Una sibiàzióné precaria rispetto al-

% la, jaiialei 'firw^if vqTjésto ̂ momento, non .:• 
'sembrano esserci piézzi iri.grado di tro-. * 
vare" immediate«riuzìpijEY X: ;. 

«E'.una'^tua^óhécte'non controllia-" 
. mo più*ì'dicònp-aì- Servizi sociali del, 

Comune di Terni. Le domande di assi
stenza tendono sempre più ad aumen
tare, e i mezzi a disposizione della pub
blica amministrazione per rispondere a 

: tutte le richieste sono assolutamente in-
\ sufficienti. Attualmente rsei famiglie.. 
'-Sfrattate ' dàlie' 'toro abitazioni: sono al
loggiate nelle case del •* Villaggio; 'Mat- • 

T-teottL:38 fa.migliietCjroplessivamehte han
no trovato-invéce"— sempre grazie al
l'intervento del.-Comune — una colloca-

. zione nell'albergo Beta, nell'albergo Maia 
e nella pensione Colletti. Altre dieci fa-. 
miglie sono in alcune case di proprietà 
comunale. :- .-••'.:•. ^ w - . : - -. •-."••••• ---
- Facendo un rapporto fra la popolazio-

Jne residente in una città come Roma e 
quella residente a Terni, ci si accorge 
che il fenòmeno 'degli sfratti assume 
proporzioni preoccupanti • . - --- > ^ 
- «Fra l'altro — fanno sempre' notare 
negli uffici dei servizi sociali — per le. 

- grandi città, quelle che superano i 400 
• mila abitanti, è stato deciso un finanzia
mento speciale in favore degli sfrat
tati^ .: '-'.;.-.'•,.. •'••v • .':.:.---;-"'-: 
- A questo scopo sono stati messi a di
sposizione 420 miliardi per tutta l'Italia. 
Per quest'anno il Comune di Terni ha 

"preventivato la spesa di 150 milioni di 
alir^^^i'assisfenza; agli-sfrattati. Non 
V^^^p&ò. se questi soldi potranno ba-
vSter*^MChe.nei\pròssimi anni; Fra le 
•''iniziative oell'amministrazione c'è quella 

dell'ampliamento dell'albergo Maia,' re

centemente. acquistato dal potere pub
blico. Con- la ristrutturazione si potran
no rendere disponibili altri 20 apparta
menti nei quali locare i più bisognosi. 
Un dato sconcertante dà probabilmente 
il senso della situazione: per il bando 
riguardante la costruirne) di tiàWéJcài 
se attraverso i finanziamenti del « Pia-
no decennale casa», sono giunte in Co
mune circa 2.500 domande. •**'=;'' ='-'•=-~ 

Con i finanziamenti a disposizione po
tranno essere realizzati solo una settan
tina di appartamenti. Alle restanti ri
chieste, per il momento non si potrà da
re risposta. A causa degli « intoppi > 
burocratici riguardanti i finanziamenti.. 
inoltre, "per il Comune è anche difficile 
riuscire à comperare abitazioni diretta
mente da piccoli proprietari. Il mecca
nismo è paradossalmente più semplice 
quando — avendo a disposizione un certo 
numero di miliardi — si decide la co
struzione di una determinata quantità 
di case. Fra diciotto mesi, comunque, 
verranno terminati i lavori— già av
viati — per la realizzazione delle_case 
per i terremotati. ' -

Sorgeranno nel nuovo villaggio Mat
teotti. Solo allora si renderanno dispo
nibili. per raìnministraziòhe, altri al-" 
loggi dfi: destinare;,' agli fsrrattatt 'QUV 
gli alloggi ' c^:ór^',sbnb occupati ,'da£ 
terremotati in attesa^ di uria abitazione.' 

Ammonti 

Oggi i parlamentari comunisti 
si incontrano con i pensionati 

PERUGIA — Oggi presso la sala polivalente del mercato 
coperto di Perugia si svolgerà un incontro fra parlamentari 
comunisti e.i pensionati perugini. E* a.primo di una serie 
di appuntamenti che il comitato comprensoriale del Pareto 
comunista ha stabilito 'per, I discùtere^la ̂ riforma delle -. pen
sioni-ed esaminare, nei -suoi -aspetti i^problemi che oggi'gli 
aziani vivono. All'incontro di oggi,! che' vuole avere altre 
scadenze, partecipano i deputati Scaramucci e Bartolini'e-il 
senatore Grossi.. ;: _-. •--•"•"...-• 

Prosegue il dibattito sul finanziamento dei SIM dopo il caso del ricovero in manicomio giudiziario 
i i •• . . - , _ _ . . . . , 1 m , : ri-iMf • • • M I . , _ 

Salute mentale: si può tornare all'avanguardia 
Per tutti gli anni settanta Terni è stata un punto di riferimento per la prevenzione e la cura del disagio psichico 

Continuiamo il dibatti-
to aperto su queste pagi
nedaltintervento di Car
lo Manuali sulla vicenda 
del servizio Igiene menta
le di Terni- Pubblichiamo 
volentieri Questo inter
vento di Giorgia Di Pie
tro della segreteria pro
vinciale del PCI. 

«Il dibattito aperto sul ri
covero in manicomio giudi
ziario di MAL e sul funzio
namento del servizio di igie
ne mentale in Umbria im
pone una attenta riflessione. 
Occorre sviluppare questa di
scussione sgombrando il cam
po da inutili polemiche pro-
vincialistiche per guardare 
all'Umbria, una regione che 
ha svolto un ruolo naziona
le nella battaglia per affron
tare in modo nuovo il disa
gio mentale, con l'obiettivo 
di stimolare un salto di qua
lità intellettuale ed opera
tivo. Tale impegno di ela
borazione deve vedere an
cora una volta 1 comunisti 
soggetti fondamentali di uno 
sforzo unitario che coinvol
ga tutta la sinistra, le forze 
democratiche e progressiste 
e le istituzioni. 

1) n punto di partenza di 
questo rinnovato Impegno è 
l'affermazione di una posi
zione chiara e netta sulla vi
cenda di MAL Aver permes
so il ricovero in manicomio 
giudiziario di MAL è un fat
to di gravità eccezionale. Cer
care giustlflcacloni coprendo
si dietro difficoltà operative, 
fatti precedenti altrettanto 
gravi o errori altrui signifi

ca soltanto dichiarare la 
sconfitta propria e della li
nea che ci si è dati. Il fatto 
è grave in sé e va respinto 
con grande fermezza. E* al
trettanto grave però sparare 
nel mucchio ed accumulare 
alle responsabilità dì qualcu
no tutti gli operatori e tutto 
il STM liquidando con un 
colpo di spugna il lavoro se
rio e costante che un pic
colo gruppo di operatori svol
ge per realizzare la linea di 
rinnovamento di cui è ap
portatrice la legge 180. 

Così come non si può pen
sare che le difficoltà che og
gi soffrono i servizi di igie
ne mentale possono essere 
risolte da un «salvatore del
la patria » se non si produce 
un rinnovato impegno delle 
forze di sinistra, delle isti
tuzioni, degli operatori e del
la società nel suo insieme, 
Comunque noi comunisti vo
gliamo farci promotori di un 
largo movimento per la scar
cerazione di MAL e faccia
mo appello a tutta la comu
nità ternana per condurre 
Insieme questa battaglia di 
civiltà. 

2) Superate le punte di po
lemica più laceranti occorre 
realizzare un confronta sul 
terreno del problemi che po
ne oggi la lotta al disagio 
psichico nella nostra regio
ne. Per far ciò va compiuta 
una attenta analisi della at
tività svolta a Terni e in 
Umbria prima della 180. L'ini
zio degli anni settanta ci ha 
visti protagonisti della lotta 
ai manicomi'e del lavoro nel i 
territorio, nella società per » 
prevenire e curare il disagio 

mentale alle radici, là dove 
si forma. Temi ha svolto 
un ruolo non secondario in 
questa battaglia costruendo 
un grande movimento di idee 
che ha aggregato un largo 
numero di forze sociali ed 
intellettuali. 

Tale movimento ha rag
giunto obiettivi di grande 
valere: il rifiuto della costru
zione di un manicomio già 
finanziato, la costruzione del 
STM ed il progetto di terri-
torìalizzazlone del servizio 
anticipando la stessa rifor
ma sanitaria. 

Questi fatti hanno permes
so che la nostra realtà fos
se una di quelle che in Ita
lia ha tra le •percentuali più. 
basse di ricoverati rispetto 
alla popolazione, una delle 
spese più basse per l'igiene 
mentale ed uno dei rapporti 
più bassi tra operatori psi
chiatrici e popolazione. Con
quiste di grande rDIevo non 
possono essere liquidate a 
cuor leggero e dalle quali 
occorre partire per una rifles
sione sui problemi dell'oggi 
Se nel nostro paese ai è riu
sciti a varare la 180. questo, 
è bene ricordarlo, è frutto 
delle battaglie e delle realiz
zazioni attuate in Umbria ed 
anche a Terni. 

3) La legge 180 è stata una 
grande conquista nonostante 
le contraddizioni in essa pre
senti. E* indubbio che il la
voro svolto poneva l'Umbria 
in condizione di grande fa
vore nella sua attuazione. 
Perché, allora, slamo costret
ti a registrare una generale 
difficoltà nella applicazione 

di questa legge? I motivi non 
sono soltanto organizzativi, 
ma soprattutto politici e ri
guardano - noi: i comunisti, 
la sinistra, le istituzioni che 
governiamo. 
- Ci siamo illusi che conqui
stata una legge la battaglia 
fosse conclusa. C'è stato un 
crollo verticale del dibattito 
politico e della tensione idea
le intorno ai problemi della 
emarginazione e del disagio 
mentale. Abbiamo messo ai 
margini del lavoro politico ta
le questione di fondo pro
prio nel momento in cui si 
chiedeva un grande impegno 
ideale ed amministrativo per 
far fronte ai problemi che 
l'applicazione della' 180 po
neva. . - •; 

Se tutto questo è vero pos
siamo meglio capire perché 
ancora oggi rimangono aper
ti - e funzionanti il manico
mio di Perugia ed il «repar-
tino» di Terni, perché tro
va difficoltà la realizzazione 
di comunità-alloggio, perché 
non siamo stati in grado di 
realizzare strutture interme
die per il reinserimento gra
duale dei lungo degenti, per
ché esiste un enorme squi
librio nella utilizzazione del 
personale e non è stato at
tuato un disegno di mobilità 
regionale. 

4) E* necessario, quindi. 
produrre un grande Impegno 
che ci consenta di uscire in 
positivo da queste difficolta 
con un progetto di ampio 
respiro. Ciò pone un compi
to alla Regione: uno sforzo 
rapido e straordinario che 
metta le basi a questo dise
gno politico. 

: Vanno poste al centro del 
dibattito le condizioni di disa
gio e di emarginazione che 
in una società in profonda 
crisi vivono migliaia di uo
mini e donne. Deve crescere 
la consapevolezza che in mo
menti cosi difficili e. dram
matici l'alienazione aumenta 
in proporzione geometrica. 

Cosi come maturare sem
pre più la coscienza che il no
stro ruolo non è quello di 
« normalizzare i deylanti * 
ma quello 'di trasformare la 
società e di recuperare ad 
una lotta di trasformazione 
tutti coloro che sono già e-
marginati o possono diven
tarlo. - - -

j - Questo deve essere, il pun-
I to di riferimento all'interno 
j del quale affrontare le spe-
j cificità che ogni singola alie-
! nazione contiene. Una speci-
I ficità che non è soltanto fat

to organizzativo: quando e 
come chiudiamo i manicomi, 
quali comunità-alloggio, come 
utilizziamo il personale. Ma 
che è ricerca di una linea 
nuova ed originale dell'inter
vento psichiatrica Ritengo 
che l'Umbria abbia energìe 
intellettuali e politiche per 
tornare ad essere, negli an
ni ottanta, punto di riferi
mento nazionale^ Ciò a con
dizione che si avvìi un pro
cesso di unificazione regio
nale delle esperienze e delle 
linee maturate a Terni e a 
Perugia in un progetto ori
ginale degli umbri. 

Di Pietro Giorgio 
della segreteria 

della federazione di Temi 

La pubblicazione promoss . 
dalla giunta e redatta dall'u! , 
ficio centro storico e dalU . 
sezione urbanistica, oltre ? .. 
svolgere un consuntivo dell*, 
iniziative realizzate proponi . 
un recupero di Perugia com< ". 
modello attraverso un/ riequj- . 
librio dei sistèmi urbani é del 
le infrastrutture di traspòrto. . 

« Abbozziamo un, " governo -
culturale " della città — dice ; 
il vicesindacò Rossi — che 
permetta un maggior coordi
namento delle attività dell'uo
mo nel centro storico, guar^ 

aHzaVB^^nffoflKlitUvi-
ta direzionali pur nei quadro 
di centralità dell'antico orga
nismo urbano e nel rispetto 
della città- moderna per."'ga-
Tantire'una maggiore vivibi
lità ai cittadini' del centro 
StOriCO». ,rV'- . • :L' 

Ma a: proposito dfervivlbilità ' 
e nonostante, la * legittima' 
preoccupazione» degli ammi--
nistratori comunali.- Perugia 
è ritenuta comunque la pri- : 
ma città d'Italia tra le 48 
esaminate sopra i cento mila . 
abitanti, dove si vive meglio ! 
L'indagine è stata compiuta -
dall'Istituto superiore óTsocio- : 

logia e sulla, base di alcun '.-
"~ parametri, i livelli economie: 

la delinquenza, la degradazir /, 
ne i ambientale.. la ; partecipa i 

. zione-alla vita., pubblica e i-c 
livelli :rdei-' 'servizi - pubblici e 5*r 
privati ha:<tìàSsific&tò» Pé-':* 
ru|ia!ai?prtóiò posto'seguitar;; 
da'.,t̂ ;;f*Uà5Ìh>.- F6*n», Ri : -
mini eccetera. " : '.'' ' , ", 

Una città quindi che nono ; 
stante i complessi problemi, i 
altissima popolazione studen- • 
tesca, viabilità, centri di ag- ; . 
gregazione. risulterebbe tutta 
vìa a maggiore dimensiont- -. 
umana. . . . "•. ' .. -, - '. 

« Comunque, — : continua ; 
Rossi — l'amministrazione cu -r 
mimale senza sottovalutare :-
risultati positivi conseguiti ; 
ormai da alcuni anni, verso • 
una migliore condizione urba ; 
na, sì pone il problema di ;t 
realizzare un nuovo modello , ' 
di città. • 

Il centro storico come quei- ; 
lo di molte altre città è ca
ratterizzato dal fenomeno del- ; 
l'inurbamento e dall'accumu
lo delle attività terziarie pia 
importanti che hanno però . 
determinato una carente qua
lità abitativa e una difficoltà 
nel sistema dì trasporti Indi
viduale. Da qui l'esodo dei 
residenti ê  Ja necessità di ri- -. 
sanare* le abitazioni del cen-* 
tro storico - -• • -

Infatti nel volume sono con
tenuti studi che oltre a con
tribuire .alla redazione dal 
piano regolatore' generale • 
del plano pàrticolarèggial* ' 
del centro storico definisco
no alcuni piani di recaper*. 
di vecchi edifici ad uso abt-.. 
tativo: ristrutturazione dell'ex : -
mattatoio di via Pascoli, dal 
Pennaricci. ex convento riu
nite, ex manifattura PfccinL -' 

Per i trasporti il 
della nwtorizzizjone ha prò-. 
dotto la saturazione deDe atra-., 
de cittadine e soprattutto ed . 
centro .storico. . 

Si è prospettata quindi Tea*. . 
genza di percorsi sotterranei, > 
attraverso gallerie attrezzate. 
con tappeti mobili e ascen
sori emergenti nel centro sto- '. 
rico cioè da via 14 Settanta» 
a via Pelimi, da via Pelimi ; 
a via Pascoli, da piazza Ori-
mana a piazza Piccinino. ,' 

Alberto Stramaccifjfjt 
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